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Il concorso Donne in 
opera nasce nel 2005 e 
suscita immediatamente 
curiosità e 
apprezzamenti a livello 
sia locale che nazionale. 
Giunto nel 2011 alla sua 
settima edizione, viene 
promosso dalla Consulta 
Regionale per le Pari 
opportunità della Valle 
d’Aosta, con il patrocinio 
della Consigliera 
Regionale di Parità 
e il coordinamento 
organizzativo 
dell’associazione 
culturale Solal, e vanta 
ogni anno centinaia di 
partecipanti. 

A differenza di analoghe

Un’occasione per raccontarsi

iniziative, Donne in opera si segnala come 
manifestazione pronta ad accogliere la libera 
espressione femminile, senza discriminazioni 
anagrafiche o di provenienza culturale, sia 
nel settore della scrittura che in quello della 
fotografia, della grafica, del disegno e della 
pittura. 

La filosofia di fondo del concorso è che la 
selezione delle opere pervenute debba 
servire a mettere in luce differenti approcci 
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al tema proposto, non accentuando il ricorso a criteri di valutazione estetica, ma 
segnalando, al contrario, l’originalità dei contenuti sviluppati dalle partecipanti. Si 
intende, in questo modo, incoraggiare anche le donne poco avvezze all’uso di penna, 
macchina fotografica o matite a “dire la loro”. Si vuole valorizzare, per così dire, lo 
sguardo femminile sul mondo e bambine anche molto piccole, giovani inesperte 
ma talentuose, donne di origine straniera, scrittrici e artiste professioniste o semplici 
appassionate di scrittura e di arti visive vengono invitate a fornire il proprio contributo. 

In ultimo, ma non certo in ordine di importanza, il concorso Donne in opera si prefigge 
di stimolare la riflessione delle partecipanti in merito a temi e problematiche che 
riguardano da vicino la realtà e la cultura femminile e costituiscono ambiti di analisi e 
di intervento delle politiche di pari opportunità.

Il tema scelto per l’edizione di quest’anno è “Che ci faccio qui?” e la domanda, nella 
sua ampiezza di rimandi, è potenzialmente in grado di intercettare gli umori e le 
riflessioni delle donne che in questo scorcio di 2011 si interrogano sui significati e 
le problematiche connesse alla quotidianità, tanto lavorativa quanto familiare, resa 
più incerta dall’attuale congiuntura economica. In quest’ottica, Donne in opera può 
rappresentare, ancora una volta, un’utile occasione per ascoltare ciò che donne di 
diversa provenienza regionale e nazionale – il bando viene infatti diffuso anche nella 
vicina Savoia, nella regione parigina e nel Vallese – hanno da dire riguardo alle ragioni 
attribuite al proprio “esserci” nella famiglia, nel mondo del lavoro, nella società.



Guarda la presentazione di questa newsletter sul 
canale YouTube della Regione Valle d’Aosta 
(http://www.youtube.com/user/RegVdA). 
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Il concorso, a cui si può partecipare fino al prossimo 20 settembre, vanta 
come “madrina” la giornalista genovese Silvia Neonato, redattrice della 
rivista di cultura e politica delle donne “Leggendaria” e membro del 
direttivo nazionale della Società Italiana delle Letterate.

[Il bando del concorso Donne in opera può essere scaricato al seguente 
indirizzo: www.consiglio.regione.vda.it]

La Società Italiana delle 
Letterate

La Società Italiana delle 
Letterate (SIL), fondata nel 
1994, è costituita da  circa 
duecento  scrittrici, insegnanti, 
studiose di varie letterature, 
giornaliste, ricercatrici e 
operatrici culturali di diverse 
generazioni e provenienti da 
varie regioni.

Tutte naturalmente sono 
appassionate di libri e di storie 
per cui SIL sottintende che 
l’associazione è composta di 
lettrici prima ancora che di 
letterate.

La Società produce, diffonde 
e trasmette i saperi femminili 
dei quali la letteratura - intesa 
appunto nel suo doppio 
senso di pratica di scrittura 
e di lettura - è strumento 
privilegiato ma non unico.

E infatti tutte le forme 
del narrare interessano 
la SIL: quella teatrale, 
cinematografica, il lavoro 
poetico e la scrittura di testi 
multimediali, ogni forma di 
scrittura insomma di cui le 
donne sono protagoniste. 
E le attività molteplici della 
Società lo dimostrano: oltre 
che sull’annuale convegno 
si concentrano su seminari 
ciclici e tematici; e su laboratori 
stanziali, corsi formativi, gruppi 
di lavoro interdisciplinari e 
interculturali, un regolare 
ritmo di pubblicazioni in 
volume e in riviste come DWF 
e Leggendaria, l’edizione del 
bollettino Note e la gestione 
del sito web.
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